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Contrastanti versioni sulla situazione dopo l'estensione del conflitto armato 

Gli indiani progrediscono in direzione di Dacca 
Penetrazione pakistana nel settore occidentale 

Le forse di ISuora Delhi avrebbero raggiunto posizioni strategiche e tagliato vie di comunicazione verso la capitale del 
Pakistan orientale - Battaglia navale davanti a Karaci • Ln cacciatorpediniere e un sommergibile pakistuni affondati 
Le truppe del Pakistan avanzerebbero nel Kashmir e nel Punjab • Sempie intensa l'attività aerea delle due aviazioni 

Messaggi di Tito a 
Indirà e Yahya Khan 

I commenti a Belgrado: quella della guerra 
e la strada « più sbagliata e assurda » 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO «: dicembre 

I s l ama l i jugoslavi danno 
gì andò rllitn o ques ta mnt l i 
na ni messaggi inviali dai 
Presidente Ti to n Indi rà Gan 
dhi p a Ynhva Khan e ali ap 
pelici in essi contenuto p u 
(Ili* vengano fatti tutri gli 
*iiorzi net essai! a ' i tpc iure la 
drammat ica situazione creata 
si fi a India e Pakistan e a 
risolvere in modo pacifico 1 
problemi ti a 1 duo Paesi per 
quanto diffìcili e complessi cs 
hi filano 

II quotidiano belgradese 
Borila giudica rhe la gueira 
tra 1 India e li PRklstan sia 
u à lutle le s t i ade possibili per 
riso vere le d i v e r ^ o ^ e u à i 
due Paesi « la più sbagliata e 
la più aniurda» poiché d s a 
olirò ad appor ta re p io iondi 
p ia s t i siti sui piano economi 
no che hU quello politico vii 
ne a cadere propr io in un 
momento in cui nelle al tre 
parli del mondo ci si sta sfor 
?antlo eli imboccare ia n ' reda 
di una effettiva diminuzioni-1 

della (elisione nei l appo i t l in 
ternFizlonnlt 

Tut ta la stampa jugoslava 
sottolineo cioè la tjravitu del 
conflitto non solo pe icbè es 
HO coinvolge una 'ona sotto 
sviluppata in cui vive un quin 
In della popolazione monditi 
le mu anche peri he può averti 
uravi lipercusstonl -u tu t to 
fu sviluppo delle relazioni in 
te m a c i n a l i 

Il commenta tore dalla tele 
visiono di Belgradu ha espio* 
so 1 opinione che 1 sturi le 
BUeria si pi esenta di esitu in 

certo e che a dilierenzr. dei 
due precedenti conflitti indo 
pakistuni essa posija essere 
lunga e f,ravc 

a. ba. 

Clu Eri-lai ha 
confermato l'appoggio 
al Pakistan 

LONDRA 5 d cemhre 
Oggi il Sunday r m i e i pub 

blica un intervista rilasciai i 
dal Primo ministro cinese Ciu 
En lai alcuni Riorni fa sicu 
iamente prima dello scoppi) 
della guerra indo pakistana 
Inta t t i iu E n l a i h a afferma 
io che se la guerra dovesss 
scoppiare !a Cina appoggeieu 
bc con derisione 11 Paklslan 
o 1 India assaggerebbe 4I1 a 
mari fiutli di ciò che ha fai 
to 

Passando ali attesa sulla 1 
sita di Nvxon a Pechino Cui 
En lai ha detto che i proble 
mi pendenti fra Cina e Stat i 
Uniti possono esseie risulti 
soltanto parlando con il Pre 
sldente degli Stati Uniti u ì 
ha aggiunto che li p ioblemu 
centrale fra 1 due Paesi e 
Formosa ma che onesto de 
ve aveie un posto secondali ') 
r i spet to alla necessita di por 
re fine alla guerra in Indo 
cinti A tale proposito — ha 
detto — l'unica soluzione om 
re \o le alla guerra e un ini 
mediato completo e totale ri 
t i ro degli U&A da que l l a i ea 

Il dibattito all'ONU 
DALLA PRIMA 

poi re ( invio di osservato i 
dell ONU per gBiantire la 
[ i n i z i a n e del fuoco ed il r i ­
t i ro delle t ruppe Non si l i ­
cei FI cenno al pioblemi rhe 
Munite a monte della LI ibi 
flof al profughi pakis tani tu 
India ed alla si tuazione r e i 
Utmaala pakis tano 

Per q u a n t o r iguarda il d i ­
batt i to nel coiho del suo m -
tcivento 1 ambasc ia to le palo 
«taixi Shah l tu u à l ipe tu to 
le consuete acciis* al! India 
ed aveva messo ut guard ia 
.1 Co talgUo di fai urezFu d i 

u>' h tt'nento tu Ila cit\i 'i>-
n Din flrl Pakistan die unii 
mnt peti alla SHO uiiiontu* 
\ queste cime a Tentaz ioni 
aveva leplicato 1 indiano T a -
mai Sen il quale aveva del 
tu che Delhi non avrebbe 
acce t ta to alcuna risoluzione 
che t empor tas se In continua 
/ ione dell oppiesslone dn 
parto ael Pakis tan occiden­
ta le d. milioni eli ab i tan t i 
del Pak i s tan orientale Do­
po me i dot to che il suo Pae­
se non aveva a l t i a scelta ** 
non u n Un di r ispondete n 
bombardament i df' DO ter 
1 Itone dn pa r t e dell aviario 
ne pak i s t ana Sen n e v a ap 
giunto t h e le pai t i In con 
flltto ro i sono l India ed d 
Pakistan ma il PnklsUn oeci 
dentale da un lato e Li popola 
/ione del Pakistan orientali 
dall l i t ro 

Nel suo in te ivento II dele­
gato cinese Huan Hua avi 
va at taccato « ! aga test toni 
mei ona » lanciai» aveva 
del lo con I uppoggio del 
vioiwl-imiìenaìjstto l aiti 
bocciatole aveva quindi al 
Ur ina lo che 1 India non ha 
alcun d l t i t t o di invocali un 
p i o t a t o eli teglti ma diiewi 
e lolUrtuc IIIUUMOIH <!<< 
Pa siati {H/im ("">»» <> s ' " 
iiiltn '11 '<# ' / ( ' ' ' " « (iiunfita 

Nd suo Unito i n i m u i t i 
il H ipp ie s ululiti io l i ( U n 
Mivllk aveva tlt fin to di ta 
lattiti imi inh ><> " " " < " < ' 
Itili in i i s o l u / i o i i1 i n a u t 
n 1 i i l l i 1 m u n d i 1 In- il ( ' " 
p u l i t i d i S u u n / / li \ " I 
i H i n l a n Ut 1 ' ' " I 1" 
hit imi io il M 11 < I 
l 'IOl I L I I I Kilt IMI < ' 
1 f h s u / u t i K i n / i h 

di I n 1 

If | i l ) ia iK)< 1 1 " i' Il 
\ | l il I \ IV 1 11 n ii l 

l l l l i p o H l (li M ' l > 1 

t 11 ( | „ 1 11 l-l 11 ba ' 
p v sollnliiu in d' ! U'P " h 

ni />, rlil Pai e > hi 
i miht 111 iiupi rudi n (" 

ttSi inmiulo clu <• K « ' (t< 
luwnfllit dm lìth'ii" hiuithì 
villini impi >'"!t ti li ti I 

tatara id il l?rn > Imi 
tinm (alvia d'i tiranni di 
\i Intuì iati 1 mnunit ali ili 
hbeuuuuti inumatili Mf 
Ilk non Hvun pi 1» nomina 
io espl l t l t i imenn in ( Imi 

Dn inule siili il i u m i c i 
Kos.nuslu> Moli-"1 ' t 1 1 1 in 
siili alo unii i i ^ ' h /min min 
ninn di I UinxiLj] » di Sini 
MV7II 1 alt pOM/K ut t M 11 
In i ppoKMtda an t ln ti ili un 
hasvinloic brltaniAKo Colin 
Cro\\e 

Al U'iimiH dii chbntliti 
Bilih a v u n t h i r \i> u u\ M 
ipenalone di u ili minuti 

Malik un nnvio di vent iqua t -
ti ore La n t h i e s t a amei i 
cena contrai In al rinvio di 
un giorno ei n s t a t a quindi 
epprovata con dieci voli a 
lavore e qua t t io astensioni 
d a Cina non ave \a pai tee)-
pe to al votoi Dopo venti 
minut i e ia s tata posta In vo 
lazione la risoluzione amei i 
cana che aveva o t t enu to un 
dici voti lavorevoli (fra cui 
1 I ta l ia e la Cina) Due con 
i n n i ( L U R S S e la Poloniaì 
t due astenuti (Francia e 
Oran Bretagna) Subito do 
pò ponendo 1' veto cioè ta 
c rudo ricoiso alla questione 
di un mentolo pe rmanen te 
del Consiglio di Slcuie-'?» di 
Diaccine una usoluzione Mn 
ilk aveva sotlollncato the 
dei cinque membri pei ma 
un i t i del Consiglio eli Sicu 
ie/7ii solo Cina e fatati Uni 
ti avevano votato per la 11 
soluzione a m e u c a n a 

Dopo il r ip t t lo della n so -
luzlone amtiiLiina il Consi 
glia di Sicuiez/n - che si e 
i lunl to in sc ia ta - resta in 
vestito di al tre t ie risolu/io 
ni una sovie taa u n a belgn 
i tal iana giapponese ed una 
pipsentaln ci H I I A i s m l l i m 
dal Biuundi dui Nicaragua 
e dalla S ie im 1 cene Quc 
st ult ima necheggin in tot 
to quella americana già ie 
spinta Di Ljuella sovietica *. 
r appi eso ( In1 pi ev e de UUK 
sol oziane pohtu n nel Pnki 
st ut onentulc clic conduca 
i l h ci ssii/ione delle ostilità 
od u n i t a U governo pakisln 
10 1 cessare tutt i gli alti 
di v iol(n?i nel Pakis tan o 
1 tenta li. che l i inno condot 
lo al de te i ioramentu delln 
situazione 

La ii'-olii/ioiu (iimatH in 
che dall I tal i i i ton una he 
u d i i l n e n / u da quel l i .uni 
Ileana o l tn 1 c h u d f i i 11 
rtssK7iom inimednit 1 di 
f oinbaltlmf nti i n i l l 1 1 -,n 
v u o l i n t u t ss iti ut imi nsi 
lit I K 1 lou. sl( 1/1 1111 .1111 1 
l< MI e ' oiif l l ' inni n t i t s 
i n i 1 I 1 1 n p H i " voli l i 
U H 1 i i p l d i iti 1 li n l< « > 
1 (I n u l l i 11 ri |JH l u hi 

llll ili li |J M I M \)t I 
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NUOVA DELHI, J dceihc*" 
Le notizie che giungono dal 

le frontiere indo pakistane 
conici mano che il conflitto 
a rmato si 1 estese e genera 
lizznto Duri ^contri sono in 
corso La situazione appnie 
ancora assai contusa le fon 
ti indiane sottolineano avanza 
te delle forze di Nuovi Del 
hi nel settore del Pakistan o 
nentale memi e dn parte pa 
kislanu si parla di penetra 
zioni in terri torio indiano 
nel settore del Pakistan occi 
dentale 

Secondo fonti ufficiali di 
Nuova Delhi e secondo infor 
inazioni della radio indiana 
1 esercito indiano s ta eftet 
tuando una marcia di awici 
namento in direzione della 
capitale del Pakistan orienta­
le Dacca 

Le forze indiano impegnine 
nei combatt imenti presidiano 
nel Pakistan orientale due 
importanti nodi stradali e fer 
rovlan quelli di La Sham e 
di Haura La Sham si trova 
18 km al l in terno del lerrito 
r io pakislano ed e s tata rag 
giunta dopo l'occupazione di 
Haura Qypsto ha consentito 
alle forze indiane di tagliare 
1 collegamenti stradali e fer 
loviari tra Dacca e il porto 
di Chiltagong Le forze che 
si avvicinano a Dacca sono 
par t i te appunto da Haura 

Sempre secondo le fonti di 
Nuova Delhi nel Pakistan e> 
rientale gli indiani hanno 
raggiunto Miazabar nel setto 
re di Svihet mentre nella 
regione di frontiera di Me 
ghlava a nord di Dacca e 
caduta Kamalpur con ]a re 
sa del l ' intera guarnigione 
Nella parte nord occidentale 
del B e n g a a orientale gli In 
riiani hanno 1 aggiunto Char 
Hai e a sud Thakugaon 

I pakistani hanno ammes 
so che nel Pakistan orientale 
le loro t ruppe hanno « occn 
palo posizioni alternatile » 
nella regione di ftylhet con 
fermando cosi progressi del 
]e t ruppe Indiane I paklsta 
ni affermami tuttavia che la 
situazione nella par te orien 
tale del paese non ha su 
aito min amenti di rilievo 

Noi Pakistan orien! ale è 
stato imposto il copriiuoco a 
t empo indeterminato a Dacca 
Chitfagong e altre cri tri 

II minis l io della difesa m 
diano Lai] ha dichiaiato che 
al momento attuale 1 India 
nonostante le sue forze si 
t rovino m posizione favore 
vole non intende occiuare 
la citta di Jessoie , che si 
trova a 111 km dal confine 
ma aggirarla u l o n e t i i m o e 
tifare — ha detto — di m 
flutgore o subire prai 1 per 
dite » ERII h a precisato tlm 
aeiei e navi indiane bom' i i r 
ciano 24 ore su 24 U putto 
di Chiltagong 

Contempiraneamente e sta­
to annunciato che un som 
merglbiJe pakislano e slato 
affondato nelle acque prospi 
centi 11 porlo di Chiltagong 
Colpito da missUi subacquei 
1 sommergibile e riemerso 
lanciando un segnale di soc 
corso ma preso sotto il tuo 
t o delle unita navali Ind ane 
M e di nuovo inabissi lo 

U n i ,>insMi bdUiglia aem 
navak si era svoli» ni Ila noi 
tata una ventina di tmclia al 
laigo di Karaci (Pakistan 01 
cidentiilei 1 ad essa em se 
guitu un bombardamento n.t 
vale del p ia to di K a r a u (do 
te seLonrio a ineni i im e; unti 
dalla (Ittn 1 Teheran sia 
mat t ina divampavano incora 
incendi) Ln portavoce india 
no ha affermilo the le u n t a 
navali indirne che hanno 
mcont ia to una energica rea 
/ione pakistana hanno affini 
dato un curctatorpedlniere del 
Pakistan il < Khibir 1 di 2i00 
t onnelhi I e che av ev 1 un e 
qinpaggio di WO iiomm II 
portavoce h^. aggiunto ine si 
presumi- 1 he un li t io c a u t a 
il « S l n n l u n » di 1700 Km 
nptlme wa stalo JTondito 
Ala di quesiti ha detto non 
ai e avnlii Lonieima 

Lo puriav01 e pakistano ha 
dich arato a pioposito ae a 
bai taglia nivale 1 ne il 1 ic 
cntoiper iuuere pakistano e 
siato e olpiiu da un unitn Inn 
tiannssil i ind n m l n ..ìan 
numeio di sopì a v vissuti del 
1 e q u i p a r i l i ha aggiunta e 
stato ti ilio in salvo II p " 
l ivotc h 1 Mtientuo chi u n 11 
da j-ueii 1 indumt sj mu r u 
sfili id fi M ni ne 1 puri 1 d 
k m a 

sjlij h ini ll.i P kist 11 
< jritnt Ut 1 India In - I I W ' 
ne appai* poi 1 nipkssu F n 
naiu lu li parti st „n ili u i 
yaii/nt- ili 1 r sp, u ve 11 iu 

NUOVA DELHI — Un gruppo di soldati pakistani catturati sul fronte occidentale nal »tlor« di 
Rinìin tn una foto diffusa a Nuova Delhi 

Nel più grave fatto di sangue mai registrato nell'Ulster 

Saliti a quindici i morti 
dell'attentato a Belfast 
Completamente demolito un noto ritrovo repubblicano - Tra gli uccisi 
quattro bambini - Collera tra la popolazione - Si tenta senza successo 
di attribuire all'IRÀ l'attentato - Lo zampino dei servizi segreti britannici 

DAL CORRISPONDENTE 
LONORA 5 (I e bre 

La tecnica della strage e s ta 
ta deliberatamente usata la 
scorsa notte al servizio della 
lepies-done in Ulster h mor 
ti e 17 feriti (tutti cattolici) 
sono 11 tragico bilancio di una 
azione terrorist ica il cui uni 
co seopo e il caos 

fai imi t a del peggiore mei 
dente che sia mai sialo ret,i 
s trato a Belfast Alle 9 di 
ieri sera una carica di espio 
siv 0 d oltre venti club ha 
(oiupletamente demolito un 
edificio a t ic piani nella /a 
ria ( f i tohca eli Noria Queeu 
Street 111 t ui si I r i u u a n o 1 
loc ili del Bar Me C urli un 
nolo n u o v o ìepubbhcano 11 
tremendo alternato ronl ro la 
(onumi ta culol ica em segui 
to da tumulti e spa ia tone Un 
soldato inglese rimaneva gra 
veniente t en to anche due pò 
li7ioru erano colpiti II do 
lore e la colleia del a popò 

lazione locale non conoscono 
limiti Fra 1 morti u sono 
ire o quat t ro bambini Ve=. 
«uno di coliiro e i e si trovi) 
vano ali interno dell esercizio 
ha avuto modo di mettersi 
in salvo 

La bomba e esplosa senza 
preavviso collocata ali inter 
no della b i r r e n a da chi vole 
va provocale il numero più 
alto di vittime Vari esponen 
ti pubblici hanno oggi espres 
so il loro « o i r o r e » per 1 ac 
caduto 

Il Pruno minisi io unionista 
Faulknei ha detto « Solo un 
;oUr < un janatu o può ( s 
SP'I / auton di ai tale cu 
imi e > ma ^gli si e guardato 
bene dall indicare ehi può a 
ver avuto mleiesse id attac 
i a re in quc-sin modo quella 
p a n e della cittadinanza che 
lotta pei la democrazia e l i 
giustizia sociale Faulkner ha 
naturalmente collo I occasione 
per condannare « ogni atto di 
iiolenza» Il ministro degli 

Dopo una sosto in Ecuador e in Perù 

Fidel Castro rientra 
nella capitale cubana 

Colloqui a Urna e 6i/oyaqm/ • Riconoscimento dell'in-
dipendenza e della sovranità del governo peruviano 

L AVANA ri e h -
Fide) Castro e rientralo og 

gì n( Ha ( i p i l i l i e u b i m 
una v is i ta d i - 1 R i u n i i 
le D u i . 11 1 1 v i a r i o ù 
I l 1 i l u l l l p l ^ IO ( I S l l I 
i o t a p p i 1 1 1111 t i 
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. da f lan n 1 C 1 in H n i n 

min Ini i in li posizioni 1 
sptfssc ni Ila p u m i si dilla 

I sono compii taim liti ioni in 
simil i d il immil l i lo ( hi 1 

' in igc 1 hi UHI 1 nt( 1 tppo, 
j no rifili St i t i L iu t i . ih I 
I 1, r ma il P i si m 11 ip 

ini uu e Iu s| 1 ni n i tt\ il 
1 (INI1 m i n 1 M'Ii 1 itimi 

in il nodo celili ili eli Un 
u u m a noe ti t iconobumui 
0 dei ci11 i t t i del popolo rir I 
Mciuiala 01 teninlf 1 hr ti sn 
i c inn di tslumahad otilimtH 
1 i l p t s i n i r 

1 ni u t 1 e 
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Cll ( llll l > 1 l II NS( Il 11 

ai 1011 1 11 1 s i s i e m 1 (i -1 
v e n i 1 pi 1 i n lai 

D a i m [ inibi i 11 Iu ({il 1 
il p n siili n ( pi i m a n 1 „i n 
u d ì Imi 1 \ e 1 i s c o A h n i id 1 t 
i l i ) 1 i m i n b r i r i 1 S U D J, ib t l l i 

l o 1 P l i n i o m i r a s i TI ( u b a i 

li 1 p a r l i m i pi 1 1 t i rt i n 
in u n n m i n 1 ^1 i n a i 

1 in l> Il 1 s i l i d i II 1 

delio che essa e una dimostra 
/ione dell m i i Jendenza e della 
suvranita del ,1 verno peiuviiì 
no td lia d l l i i m a t " chi i u n 
ha discusso (111 1 t,oveinunu 
di 1 iJc n i 11 n p r e a di 1 ip 
pori 1 diplom u t n 1 rit 1 dut 

I PlKSI 

Cambogia: 
i mercenari 
perdono un 
altro centro 

SAIGON 

1 i m ( 1 libi r 1/1 mi un 
tu LÌ n hanno intiquisim i un 
i i n uni) irtimli K li t io s ili 1 
sii ir! i (i ii quelli di Phr om 
sankui 1 01 1 stringono d i v i 
1 in 1 i r ili 1 di Komp in,. 
(boni li ( km 1 in id di 

Pni 1 1 1 ( ut sta in 
Idn 

1 _ l i 
Ut-ti 
ichi 

interni Taylor moto esponen 
te della destra) ha escluso 
qualunque responsabilità di 
par te piotestante e h a spudo 
la tamente insinuato che 1 IRA 
stessa per calcolo o per er 
rore ne abbia la colpa Lo 
esercito e la polizia sottoli 
neano interessatamente 1 ipo 
lesi della «fata l i tà» vale a 
dire 1 esplosione anticipata di 
un ordigno dell IRA ali mter 
no del bar che — si sosne 
ne — veniva usato come punlo 
di smistamento per ia gueni 
qlm 

La teoria e del lutto assur 
da 1 IR4 ha ampiamente di 
mostra to le sue rapacità ter 
me he e non le si può altri 
bmie uno sba„ho di queste 
proporzioni I dirigenti dell 
IRA, a Dublino hanno comun 
que respinto con sdegno qua 
lunque calunnia II tentativo 
di confondere le acque oggi 
ta tutt uno t o t la -volontà, di 
chi ha ieri piazzato la boni 
ba per creare il massimo di 
confusione 

1 a comunità cattolica e sta 
ta ancora una volta presa di 
mira punii a per il suo alteg 
(,lamento di sfida ai po ien 
costituiti martoriala e bru 
iali7zata per 1 os tnngcrla a 
desistere ria una lotta de 
mocidtica che ha messo a nti 
do te radici della violenza di 
Piatii de) Ien ore ideologico 
lelig-oso su r 11 si e sempre 
tondato 1 regune dell Uls>1er 
< britannico)) La tecnica del 
la stiagt e slata adoperata 
da chi sapeva d: poterla un 
piegare impunemente conh 
dando di riversarne poi la col 
pa sulla solila IR* Ma l i 
muiiov ra e 1 roppo seopen a 
Le 01 ganizzaziini clandestine 
repubblicane stanno conducen 
do una g i t e m e l a contro l e 
sereno nglesp e il dominio 
unionisn II terrorismo indi 
scimi nulo ifimif n t in le 
«e isioni p r i i e d e n u i appai 

t eoe per intt 1 a qttc 1 ^rup 
1 tasi ist < ni operano IK 

nubi 1 di li 1 li^.ilit 1 ( ht* li t 
,iinu ]ii mon i iu il p ipn 1 pr 
istanti ctentr li < ippi di 1 
m u sua 11 l u m s 1 1 Iie 

- n i 11 (I rlt 1 firn J u roLan 
/1 rli u }) n w min ntst 1 ba 
s ni sul i-,t,iess1o]H 1 1 ni 
mduzii n pi ini mi nte 

! 1 1 s cidi ti , « ini /a \o 
ni li df 1 -n 1 pi t 

-I III l I I ls I I I I HI \ I 

1 i n p i f s t d i 1 e ni TI 

M 1 1) hi u n i l i 1 
i p n t iz 11 in i_(ii 1 u n 

1 1 1 s n M I sii l i ni id i l l i 
I 1 11 P id r ì \ K uni d \ ri p u ò 
lil mi hi 1 i p p i c i nt i h 
1 in 1 st.ii7i im HU tt >'-ilc rimi 
i s( u i i mp 11 o il m issili ro 
s C dl l t I „.,! MCIllO ll[ 1 
s t m z i segn i dt 1 esrcito m 
gltsf h inno pn più iti ed ese 
unti) 1 attentali Tisi imoni o 
( dar afli n i u n > mt itti di 1 

1 visi dia 11 mini tiscm 
1 is 1 du b 1 i 1 pj im 1 

Firenze 
M Irecldi e assolutai iente 
necessario 

« La finali Ut sttatcgica 
ha proseguito Granelli — non 
e solo quella di salvare e 
consolidare la par e ma di 
cus t ruue una grande Eutopa 
in cui coesistano e coopeu 
no sen^i [nterferenzt e \ 10 
lazioni d so\ 1 anita Paesi a 
sifelema sociale e poluiro di 
v ei so L Europa non de\ e a 
spirare art essere la quai ta 
stiperpot pnza dev e al con 
t r a n o offrire un mode Io di 
collabora/ione internazionale 
aperto verso 1 popoli di tut 
to il mondo e in particolare 
verso quelli che in Africa in 
Asia e in America Latina con 
ducono ima difficile lotta per 
1 emancipazione e per \ indi 
pendenza » 

A questo punto I on Gta 
nelli ha sostenuto la netessi 
ta di « istituzionalizzare la 
conferenza paneuropea sia 
per garantirne convocazioni 
periodiche allo scopo di ri 
solvere pacificamente 1 prò 
bleml emergenti — ha pre 
cisato — e sia per giungere 
0 alla tiasf orinazione del 
Consiglio d Europa con la 
partecipazione di miti gli 
Slati europei, 0 alla iorma 
zione di un ' consiglio di 
area ' iomc prevede il tifo 
lo 8 della carta dell ONU » 

Claudio Signorile della di 
rezione del PSI, ha afferma 
to subito dopo che la « si 
curezza europea deve essere 
una conquista dei popoli e 
non il risultato di un equili 
brio militare Per questo — 
ha sottolineato — e neressa 
ria 1 azione democratica e so 
ciahsta delle forze di sinistra 
in Europa 1 iniziativa unita 
r ia e consapevole del movi 
mento dei lavoratori euro 
pei » 

« Che 1 giovani di tanti 
Paesi e di parti politiche di 
vert>e — ha infine detto Pajet 
ta — abbiano trovato un hn 
guaggio l o mu n e per discute 
re dei problemi dell Europa 
e una unita che non e piat 
ta identificazione di posi7io 
ni per affermale la necessi 
ta della sicurezza europea e 
del disarmo e cosa della 
quale li 1 ingranarne ìnche 
in Italia come dimostriamo 
qui e in a l lo ira le forze 
politiche deniociafiche un 
dialogo un processo di con 
v ergenze Oggi possiamo di 
re che il tempo della guerra 
l redda quando le questioni 
internazionali tracciavano t n n 
cee invalicabili anche Ira tor 
?e popolali del nostro Paese 
e quasi alle nostre spalle > 

« Noi vogliamo — ha p io 
seguito Paletta — la sicurez 
za e il disarmo per una col 
laborazione europea che pos 
sa comprendere eftetthamen 
te tull i 1 Paesi I blocchi non 
devono impedire collaboia 
zione e a u i c i n a m e n t o fino a 
quando sarà possibile supe 
larli I Paesi neutrali e non 
allineati non devono essere 
relegati ai margini di questo 
processo 1 Paesi ancora do 
minati dai fascisti devono 
poter partecipare alla costru 
zione d i una Europa demo 
eratica e pacifica battendo il 
fascismo e riconquistando la 
loro liberta Non ci deve es 
&ere so( randa limitata U 
contenuto dell Europa nuoni 
deve essere democratico i 
giovani de tono poter dare il 
loro contributo di dibattito, 
di scelte di lavoro e di azio 
ne come e stato fatto in que 
sta conferenza » 

« Ma oggi — ha concluso il 
compagno Pajetta — 1 Euro 
pa mancherebbe al suo do 
vere se dimenticasse la sua 
par te di 1 esponsabibta verso 
la pace nel mondo Nessuno 
deve pensare di poter re^ta 
re indifferente 0 di t rarre 
qualche profitto d i ] confbL 
lo nella penisola indiana La 
pace con giustizia una soni 
zione politica che garan isca 
il n to rno dei profughi una 
collaborazione contro il sol 
tosviluppo questo dev essere 
il voto e 1 impegno che esco 
no anche da questo incontro, 
pei la pace contro la guer 
ra» 

Provocazione 
il ^egrUario di ^1 ito auirntaiio, 
Hofreri ) 

I arrotiteli lo ali roii tato da 
questo giornali* e uni uni (jucì 
lo della Branclc iuauiiet>ta/tone 
ntUila-ii-ln del 2l\ ncncmhre a 
Itum.i *>i parla di umlire ihe 
inquietano e si ilice cht -1 r 
1 tremato 1 non t e m i a m o 

scrive II Roma il go 
su» inconsulto di qualclif ntti 
\ i=1a di destra Ionica aDIU la 
-ilrnge preordina tu per LMifre 
chiari lu iioatlia die qualche 
\ nlproda policbbe taro esplode­
re t ia 1 MIOL stessi compagni n 

< oine »i ^^•([c rispunta, nache 
nelle paiole Ut trami rrwwmi 
ria die wnne intornili due un 
111 t 1 iiilimm alli boni) ir di 
Milano id al tanio-n 11 rullo 
\ \ 11 Mai/u unii or}iani//.i/,io 
ne ilme -1 1 nino 1 ni dira (1 ia 
si 1-I1 limi 1 ili 1 < uliunii Ih er< 

1 1 1 nummi il. il 1 poli/t 1 
l'i 1 11 mli 11 unti 1 pio 111 di 

lui h 
,_i liliali h i i (il ili \ ipiili | ai 
In li ilin - unni diluii MM u n 
uw-lnh il -K 11 vi mini il lui 

li I inmi m l .(•- •• i«> 
l'i I 

1 li « u i i M j n 
ni ,1 h », 

I l i M 

« I N 1 

H I U un it 1 ' 111 >p 1 
dt Islan ubici d i s t rugg ic i 1 

| tei ni in H ri delle Na< 
( 1 t 1 in d i n u h i - mr 

1 unici un 1 i Pak s rtn 

III 1 
( Il 111 II II 1 s i 

q u i ' 1 1 -, 11 m u l't-i 
n i ( i s t r 111 cu t i < hi 
iti 11 w poi i '1 nipo il c ru 
in 1 min (i ninni 11 m i> 
ri 1 1 1 R i t i rei Cinsi ^11--
i is ia a 1 i m a F ide i as t r 

1 ) 
n in 
l l l f l 
sta 

i 

S |rf 

- ha 

! i i ri 
K NI 1 
( I n u l a , 
IV. s( 

Oui 
liP 1 

' n i n n o 

i ( t h i l u 1 i i n 
n i n i i sp t i 

u 1 b o n i i K i m p m „ 
10 k m ino « u d 

u\ az ione a m e n e arirf 
n iv a t t»n di ip i 
de l N i n v p tna j i 

Iti di 

I Intlt qui I 

IH 11 nmlini i a u M i mia mu 
un 

Nii ijuKI t pnn ni < In muli 
ran i ili ini/io ili III \ ula/i un 
p il l'i Mllllll .1, Ih it.,1.1. 
I Ih a i | n M>II un I ili > a 

l .nlati .li riunì n> pi 1)1. l i. 
Inutili i I, in li latin. .1 Ih IH 

i t o l i l i f i . *JI lesinnti | 
4 i i i i et it end 1 Un i i I 
i me?/ mi Uri In ì h i pre 
s a b irci t d j p a part io 

i h I I i l m 
i h 

IM, »tti 

A.nonio Bronda 

P>\\"\') d m inni 

i I a di i si m e u l l i nu i 

Hllnl.itH alle «Mll l l i l i r 
CranHi i ìcMor ilfm 

m ' «i lai -li un nuimeio' 

unni le iiuiiiiiui di piopara/iu 
ut l'i i mai teilt « immii ahi lu 
(iirr/imic i lali-ln i li ilu\ in 
ili . ul r< inda la qui li. ili ilei 
dn r/i 

Nili i ( indili-mu i -DI mli-t i 
1 hi/ti' lui i ubidii ito .if.pi 
un e.Iiliiial. Il pioni il( -mia 
li-In ili mia i li. i l vi nula 
il. I. mini indo una n iiluni/i m. 
Hill. -( lui rullìi niu il.lh -iiu-lni 
iliili ma i li. i lui as-uulo i.m 
sipMifcy/a delle proprie r. spini 
saliilii i i ilei piopri ..impili li i 
imliv uhi du I c-ip n/ii ih ini a 
/n n. HI te mimi pulita i . j . 
flì ii.'iiio-.e mila i uiilnlnluni 
-oitali-lii ni Quirimili un fallo 
ìmporinnlc al line di •.iiianlni 
dn ì pimi <>.] ili (Miil 17HH1P dn 
unespono li loi/t polilulu si 
-viliip|iiiio in una mudi/ione di 
n—ululo iisjiello di Ila ( osiiIn 
zionr 

Ali mu (enui direni o indi 
redi illa miminritH -ciu di I 
le \oin/ioui pei il ' ii|)ii dello 
Nulo -i (olpouo in idi uni di 
s. or-i ili >-ponenti di nini rnliH 
ni 11 inorano N<li//tnii lui di l 
tu parlando a 11 irnrn in <u 
iasione del leiitcmirin di Nili 
70 filini se In 1)1 pcidisM il 
-un vnllo i -ì rifugni'-c liti (Il 
sarmo morule e nelle <ii»pali 
-pe—u artilninli di miilride u 
ni I miti i) tulio dilla pti«o 
nabla 'nini «e -i (juarda al 
progrc^o leeiiologno <on il so 
spetto di unii mima tinuiinili e 
con luci Ino li-sa'o in una sor 
pn—nln e ipoti/anta 'imi -(unta 
bnifdie-e 

Il m e sepretaiu. dt Ila IX 
(.inaio De Mila Inibita a He 
nevtnti iia più lato di sior/o 
compililo dalla IX pi i m u n ì 
0(011 oeca-ioiic di (ini rra rili-
pio-n . d lui lai le nli i iiut n lo 
a po-i7iom tome quelli < In 
slanno alla lui", dell iiii/uitn a 
del reiert'tHium e (In potitlilii 
ni — ini ditto — inttleic a 
repenlnplio gli (qmliliri demo 
inilici dt I Pnpii I'' i '(in -In 

lui noppmnto De Mita In 
IH e punita n retan il propini 
lonliiliu'o alla i li Immilline 
parlamentine di una nuova di 
Mipluiii miti-imoniali 'dia lui-. 
del t e l i opporliinimii nlt depu 
.*ilnlo in l'arlamenlo 

I) vii e secretano ti. Il 1 114 Ila 
Hiispn ilio chi venpii t vitato uno 
siontro muro (olititi unirti 
niiflie pei quaulo iiviiardn li 
le/ioue del l're»idinlc dilla II. 
pulii Ina e uvolp nilo-i agli al 
In parliti dell a n o i o-lilu/iona 
U ha (•-itiMito ilii il (nuli-l i 
pollino < non rn Indir KII -UII 
ma -oli lancia allorno t inni fois 
/a pollina i--tu/inle )icr la (un 
-ci civn n. il t iin-olidiiiu. ilio ii 
lo -v ih ppo dilla dilli rra/ni ni 
Italia 

I n rilerunent( ni po--iii li 
«boi d n (Idia „iun pi r il 1,1 ni 
Tinaie '' (ontrnuto nel! idilona 
le di osti del ( ni nei P « l'n V 
nt ^piidoliin spi ia i lif in uni 
la-p dt Ut uiia/t in pi la l'r. 
lidi imi -i vi n lu In nini re-m 
ri/ione (Iti (entro -uu-tra 
dn |so in parleu/1 tra I muli 
da lo -iiiialisla quello d. e la 
candidatura Campai — iu ino 
do clie pò--.a i - e i i ilcllo un 
Presuli nte . quali ( In sia 
< evilnndo ( ) i voli d. tenui 
nauti del P( I 

Della questione tkl ilivur/io 
Uà parlato Malagùdi 1 K'1 '" ' 
detlo clic li pre>uWi/nin 'lilla 
proposta di lejìgi il. l laici ila 
parli (Kilt sen ( arci Ioni m n 
può alnr i re la silun/u ne e gli 
impepii assunti dallo -les-o Pt I 
quali n'ullniio dal t .mulina 
to toncliisivo tlell ulliini i lino­
ne pies o 1 ìiuieo ou HIJ/ZI 

In liivore del rilcnudititi i 
ronlro mia ìulr-1 -ul dn m/iu 
curii unti a i enfimi"! la i u 
vcigeiifi tia i t lenial di <> i 
buo lumliaidi il gruppo Itila 
111) clic lui i oiirlnsu -ta-t 
rn il proprio (ongrcsso — t 1 il 
imi in polo dei « rivoluzionari qui 
rinali-li Vitio-lanli vi -nano 
siate n<ll assemblili dilla I II) 
alcune i m i distonli 1 u Vor 
luna i tumulo oppi a -u-t uno 
la necessita ili .indurr il i Ir 
rt ini uni () dt,mi//nndo e inlio I 
PI I e li alti e din,., n/e l ino 
(ratulic (in altri panili au 
ilic tor il -no parlilo I 

Terroristi 
del suo vecchio amico Giovati 
ni Ventura 

Si trutta di un giovane li 
braio già militante nel MSI 
ed bi formazioni evira parla 
mentarl di estrema destra che 
ha trovato ali improvviso dei 
finanziamenti per fare l ed i 
to re « di sinistra » Ventura 
dice a Loreiuon di sapere pa 
recente cose sulle bombe di 
Milano Lui stesso si quii litica 
come nrganimUoi e degli i l 
tentati sui lit.ni avvenuti nel 
lagosio 1%') Il giudici Cu 
dillo e il P \ I Occorslo (he 
conduci no 1 Inchiesti Valpre 
du non ungono pero in ali un 
ion io questa d e m a n i ! Millra 
g i l a dn un i u„ i s in i / i UH 

I nastri ritornimi) n lit-viso 
e vi dormono lino alla p r u n i 
vini dil I T I quando il „ui 
d u e istiuttoie doli Cium tu 
io Spil/ emetti inanellili) di i ni 
funi i olititi Veni ti ni ni il suo 
ara i o i r un i T u d a i {.im 
ne i\vv >cato di Partii\ti nolo pi r 
k sue idre antisemite s i sp t i 
to autoir del « Iiluelto tosso » 
un bbel o dilfaimiloiio u a i l i o 
la niagistlatina putii vmui m 
difesa eli alcuni neolusrlsti so 
spctu a i l o t i di una strie di 
al tenlati u r r c m s t i u avvi unt i 
nella u l t a veneta 

II doi t Spit/ senibi a rag 
giunga e prove della conni 
VLiizii lui Vin t imi p Fn jda nel 
la stampa del « libri Ito ros 
sa i Ma si amil i sulle un use 
pai gravi Passa cosi l i s t in i 
Iona pei e tnnpt l tn /a U rutti 
n.ilf ni riibunult di Padova 
t sono r m n g o s t o nmt t t i in 
l i h u t a provvisoria Venturn i 
Preda l a costi sembra desti 
nata a Mutuare wl nulla quan 
do 1 i vpinbti se r i i al 
i uni i^tn i hr smnn ) mi 
pienclo dei i t s t a i n n pm/at 

I d orgione <i CastelirancO Ve 
nciu scoprono iti un so t to te t t i 

i una valigia ecl mi s icco eia-
iiinlrngoni) olire ad un d rap 
pò nero eoi lo^i lo e lnque mi 
ira tre pislolt i un ingente 
quantitativo di munizioni 

I l, abitazione e quella del dot 
! lor Giancarlo Marehesin ex. 
i segretoi io della so/ione del 
I Parliti) Socialista [(tiluuin e 
I Consit,heio (omunale di Va 
i stelfranco Arrestato Marche 

sui animelle di aver innse r 
i a to te ai mi 1 avem tat to per 

I iavorire un suo ama o I i.n 
piegato Franco Toniate hio a! 
quale « scottavano » nei giorni 
della primavera scorso In u n 
Ventura e ra stato ar res ta lo 

Anche questa indugine an­
s i m e peral t ro un andamento 
se iniet tante (omtuch lo do 
pò un conUonto i un Marche 
sin ritorna libero a casa h 
lo stesso Marehesin viene ri 
messo in liberta provvKori» 
in capo a due giorni Prat tan 
to a Crespano del Grappa 
in una buca fra le rocce prò 
prlo su tndk anione di Mar 

i ehesln e di Comucthio 1 i ara 
binlerl rinvengono un qiirinli 
t a t u o di polvere nera AH npe 

• ra?lone di rinvenimento e di 
bil l lamento dell esplosivo ven 
gono latti assistere i dlienso 

1 ri di Freda e di Vent ina «e 
j gnu chiarissimo che entrambi 
| sono (d imoi l i nella [accenda 

Viene ad assumere una to 
loritura ancor più sinistra tut 
to il comportamento di questi 
due personaggi ti cui slatto 
negli ultimi tempi è stato quel 
lo di « cancellare » il propr io 
passato neofascista e dt t ro 
vaie credito ed inserimento 
negli ambienti extra parla­
mentari di sinistra L'abilita 
con cui è slatn condotta la 
congiura e la sua penco'ositft 
eniei gono con gli ai rest i o 
diorni II gruppo aveva snpu 
lo initltraisi ( osi bene al pun 
to da potei coniare m di un 
esponente qualificato od imo 
spettabile del PSI come eia il 
Murehesìn In base a quale 
nuovi elimenl i 1! giudice 
Kiruttoro doti Cera abbia 
lutto scattare 1 operazione m 
torso per il momento non é 
daui di sapere 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO J ci ce "bre 

Su mandato di calmit i del 
la pi eximi della Repubblica 
sono stati ari (stati cinque 
mDias i isti - imi) appar te 
nerih al MSI e ni Pronte na 
zinnale della gioventù — ihp 
turno stati tic omise ititi in 
me7/i ad u n i squadra di UIIH 
qu ndie ina di 'eppisll che nel 
la 1 itela seiata del giorno IH 
t tt ibie a sole venti ore di 
disian7i dal vile a l lentalo 
compiuto contro la macellimi 
dei Musigliele i omunHle de! 
PCI NHlii Bertoldi avevano 
assalitilo lu sede di un movi 
mento extraparlamentare tLut 
ta continua) d ine aveva Ino 
go una riunione 

Ora cinque s>ono in ga 
lem i loro nona sono Rena 
lo Papparellit di .l'i anni Rt»n 
?o Mot tei di 2li anni Wal 
ter Pilo di 2ì unni Rosai lo 
Senrpa di J"i tinnì e Boiimr 
do Monti risia di 24 anni 

c e da notare the i ra i cin 
que Walter Pilo e segretario 
prov ineiale del t osiddet 1 o 
r i o n t e nazionale della gioven 
tu lorganizza/ione giovanile 
del MSI Costui e individuo 
ben noto per la sua parteoipa 
?ione ad una SPIÌP infinita di 
provocazioni e gesti squadri 
stici Tra i quali una spedizlo 
ne contro gli studenti merane 
si per la quale deve ancora 
comparire m giudizio Gli altri 
quat tro sono dei noti picchia 
t on Alcuni di essi sono pre 
giudicati per reati comuni Re 
eentemente sono stati recluta 
li dal MSI in base alla scelta 
decisa latta pei la linea squa 
dristiea e dellnquenz ale ape 
rata dal l i nuova gestione a' 
vertice della gerarchia nanfa 
sciata 

Certo ohe gli arrestati so 
no solo cinque mentre gli ag 
grpsson della sede di Lotta 
continua —• tanto pei fermai" 
ci al singolo episodio pei cui 
e stata possibile l inci Imma 
zinne — e iano una quindi 
cine. Comunque 1 cinque SD 
no Mtrmficatfvi esemplari di 
quei vitioboMO teppistico di 
cui o rmi] scopertamente M 
&erve il MSI pei cercare di 
riemergere dall isolamento in 
cui era st ito ricaccialo dopo 
qmleiie successo che aveva 
ponilo mettere al suo uttivo 
ni gì anni p u l i t i sulla ba 
se della sua uusenna ta P 
sciagurata agnazione politica 
bJMiia sulla esasperazione 
nazionalistica 

Giova r icordare che p lesso 
la magistratura e depositalo 
unih? un esposto piesentiito 
d i esponenti del nostro par 
t ' to in l ' I an t ine al tipo di 
a'i vita che gli squadristi ed 
i delinquami comuni che agi 
scono al soldo del MSI \ u n 
no conducendo da un pu di 
tempo a questa par te 

Il latto che inique di que 
sti pTsoniggi Hfinalmente si 
trovino al fresco e un fatto 
mchibbiamenie positivo M i 1 
opinione pubtìhea demot ia t t 
e a i luede una le/teme tspm 
pi i n pi i questi s ie l i i ra t l Al 
1 indomani d'Il irienfalo con 
n qu ile i>li seminili rtel MSI 

! intendevano inumidire il coni 
| pittilo Hettoldi n lu una p iv 

su dt in si/ one sdegnata di 
| tutti i partiti tiu st t i tIna 
I inmii i] \niori della Costi 

m/Kim teimbbbuinii dal P M 
icf un tappiesenttum del PI 1 
tsia pine i titolo p i i sonu 
N i uri m i s i n DC il p s i 
1 P s U T ii PSD1 il PR] ol 

ire alla Nudtiroler Volkspar 
tei 1 p u n i i elu raccoglie l i 
st ra t rande pi igtinnm?» det 
(onsensi dei sudt l rdes i ed al 
la ^i)?ialen (""•rlsrhrillsvwrtPi 
il pa t t i lo sudtirolese di ten 
aenra soeiaidenun rat ina 

Om 1 idenufie»7ii>ne di ciu* 
su pruni inqne resptaisabHi 
o un fatto positivo nella mi 
siila in tu i s e ivna a strnn 
m i e i lentitiut dei ueolasu 
sii rìi r ial?ire In testa 

n M S I ,h i ba ti unto oggi il 
nnj. ess i piovim mie a Rotea 

no ha latiti ut rve.nuv agli ai 
u s i iti un telegramma nel 
quili espi l ine mio la «.ita « so 
hclai età mi ruli * 

Gianfranco Fata 
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